
…di Domenica in Domenica... 
PARROCCHIA SAN LEONARDO MURIALDO -  Via Murialdo,9 - Milano - tel. 02 410938  

e-mail: parmurmi@gmail.com -  e mail: Ufficioparrocchialemurialdo@gmail.com 
www.murialdomilano  

LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO: ORE  17,25 
MESSA VIGILIARE: sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   

 

PROGRAMMA DEGLI APPUNTAMENTI  
 

MARTEDI 31 DICEMBRE 

Messa del Te Deum, ore 18.00 
 

MERCOLEDÌ 1 GENNAIO  
Maria Madre di Dio 
Messe orario festivo 
 

DOMENICA 5 GENNAIO 
Domenica dopo l'Ottava di Natale 
 

LUNEDI 6 GENNAIO  
Messe orario festivo 
Epifania del Signore - giornata Missionaria Mondiale 
dei Ragazzi 

IL VERBO SI E’ FATTO CARNE 
 
La lettura del-
la parola di 
Dio nel miste-
ro adorabile 
del natale 
converge sul-
la memoria 
che il Figlio di 
Dio è venuto 
tra noi, un Dio 
con noi e per 
noi.  
 
Il Dio trascen-
dente e invisi-
bile ha lascia-
to la sua lon-
tananza e in-
visibilità e ha 
preso un volto 
umano rendendosi visibile, concreto e raggiungibile: 
“Si è fatto ciò che siamo, per renderci partecipi di 
ciò che egli è” (Cirillo d’Alessandria). Questa nostra 
fede si fonda sulla testimonianza dell'evangelista 
Giovanni che colloca la radice dell'esistenza di Ge-
sù nel seno del Padre (Gv 1,1-3).  
 
La riflessione biblica, però, va oltre e ci spinge a 
contemplare  chi è Gesù per noi: egli è un Dio per 
ogni uomo e per la sua salvezza.  
Ma il natale è anche la memoria delle modalità stori-
che in cui egli ha compiuto l'incarnazione.  
Ha scelto la vita del povero e dello sconfitto, perché 
noi potessimo scorgere la potenza di Dio nella scel-
ta della sua povertà e del suo annientarsi. E’ qui 
che egli vuole essere cercato, riconosciuto e accol-
to: come un uomo povero, bisognoso e sofferente, 
perché egli non solo si è fatto uomo, ma è rimasto 
tra gli uomini.  
Con la sua nascita, inoltre, ci ha fatto anche il dono 
di essere figli: “a quanti l'hanno accolto, ha dato il 
potere di diventare figli di Dio” (Gv 1,12).  
 
Il  Natale di Gesù è anche il nostro natale, quello 
della nostra rinascita a vita nuova. In lui anche noi 
siamo stati «predestinati ad essere figli adottivi» del 
Padre celeste. Se lo stesso Dio ci chiama: «Tu sei 
mio figlio!», a noi non resta che ringraziarlo e gioire 
per la nostra partecipazione alla vita divina. 

 
 

Don Renzo Vanini 

Anno 23 - n° 1054                                                                                                             29-12-2024 –  DOMENICA NELL’OTTAVA DI NATALE 

Un sentito grazie per il vo-
stro contributo alla raccolta 
Caritas durante "l'Avvento di 
Fraternità ".  
Cari parrocchiani, 
desideriamo esprimere la 
nostra più profonda gratitu-
dine per il vostro generoso 
contributo alla raccolta Cari-

tas. Grazie al vostro impegno e alla vostra generosità, 
siamo riusciti a fornire assistenza a molte persone biso-
gnose della nostra comunità, portando speranza e sollie-
vo nelle loro vite. 
Il vostro supporto è stato essenziale per il successo di 
questa iniziativa e ogni donazione ha avuto un impatto 
significativo. Siamo davvero riconoscenti per la vostra 
partecipazione e per la vostra disponibilità a fare la diffe-
renza. Augurandovi un periodo festivo pieno di gioia, 
serenità e benedizioni, vi ringraziamo ancora una volta 
per il vostro prezioso aiuto. Con affetto e gratitudine.  

Il Gruppo Caritas Parrocchiale 

  

A tutti i A tutti i   

parrocchianiparrocchiani  

Buon anno 2025Buon anno 2025  



 Camminare InsiemeCamminare Insieme  
 

vuole entrare in tutte  le famiglie 
SIETE INVITATI A RINNOVARE - OPPURE SOTTOSCRIVERE UNA NUOVA ADESIONE A  

“CAMMINARE INSIEME” .  
Trovate gli incaricati nel Tavolo della Buona stampa in fondo alla chiesa, all’inizio e alla fine delle 
Messe festive; oppure, in ufficio parrocchiale, dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle 15,30 alle 18,00, o 
presso i referenti nei caseggiati.  
 

Adesione ordinaria   € 10,00  
Adesione sostenitrice  € 25,00  
Adesione benemerita  € 50,00  
 
GRAZIE DI CUORE A TUTTI! 

Oppure: potete fare un bonifico  
Banca Popolare di Milano:  
Iban  IT12Z0503401752000000007426  

GIORNATA MONDIALE GIORNATA MONDIALE   

PER LA PACE 2025PER LA PACE 2025  
… Dal messaggio i Papa Francesco 
 
...All’alba di questo nuovo anno donatoci dal Padre celeste, tempo Giubilare dedicato 
alla speranza, rivolgo il mio più sincero augurio di pace ad ogni donna e uomo, in 
particolare a chi si sente prostrato dalla propria condizione esistenziale, condannato 
dai propri errori, schiacciato dal giudizio altrui e non riesce a scorgere più alcuna pro-
spettiva per la propria vita. A tutti voi speranza e pace, perché questo è un Anno di 
Grazia, che proviene dal Cuore del Redentore!  
Nel 2025 la Chiesa Cattolica celebra il Giubileo, evento che riempie i cuori di speran-
za. Il “giubileo” risale a un’antica tradizione giudaica, quando il suono di un corno di 
ariete (in ebraico yobel) ogni quarantanove anni ne annunciava uno di clemenza e 
liberazione per tutto il popolo (cfr Lv 25,10). Questo solenne appello doveva ideal-
mente riecheggiare per tutto il mondo (cfr Lv 25,9), per ristabilire la giustizia di Dio in 
diversi ambiti della vita: nell’uso della terra, nel possesso dei beni, nella relazione 
con il prossimo, soprattutto nei confronti dei più poveri e di chi era caduto in disgra-
zia. Il suono del corno ricordava a tutto il popolo, a chi era ricco e a chi si era impo-
verito, che nessuna persona viene al mondo per essere oppressa: siamo fratelli e 
sorelle, figli dello stesso Padre, nati per essere liberi secondo la volontà del Signo-
re (cfr Lv 25,17.25.43.46.55).  
Concedici, la tua pace, Signore! È questa la preghiera che elevo a Dio, mentre rivol-
go gli auguri per il nuovo anno ai Capi di Stato e di Governo, ai Responsabili delle 
Organizzazioni internazionali, ai Leader delle diverse religioni, ad ogni persona di 
buona volontà. 

Rimetti a noi i nostri debiti, Signore, 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e in questo circolo di perdono concedici la tua pace, 
quella pace che solo Tu puoi donare 
a chi si lascia disarmare il cuore, 
a chi con speranza vuole rimettere i debiti ai propri fratelli, 
a chi senza timore confessa di essere tuo debitore, 
a chi non resta sordo al grido dei più poveri. 


